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Monaco Pd, correnti e beffa rosa apag. 11

LA BEFFA DELLE DOX\E \EL PD,
SCELTA: D:1 CORRENTI MASCI JILt0

indubbio che nel Pd  
vi sia un problema di
disuguaglianza nel-
larappresentanzadi genere e che
tale problema assuma un rilievo1 identitario. Si pensi solo alle lea-

dership femminili delle socialdemocrazie
europee a cui il Pd è affratellato.

A MARCARE IL RITARDO, basti notare che a
porre la questione è stato il nuovo segretario
maschio, fresco di un plebiscitario insedia-
mento, che lo ha fatto anche (perché tacer-
lo?) per sostituire i due capigruppo in carica:
la querelle si è risolta con l'elezione di donne
sostanzialmente designate dalle correnti,
tutte rigorosamente guidate da uomini. In u-
na competizione a due priva di ogni qualifi-
cazione politica. Dopo una mera disputa me-
diatica intorno a chi fosse la meno segnata
dallo stigma della cooptazione. Del resto, la
stessa vicenda del Pd, nato nel 2008, è elo-
quente: una sola voltavi fu una donna che si
candidò alla leadership del partito e cioè Ro-
sa Bindi, laquale poi, con il suo seguito, diede
corpo a una piccola corrente con un profilo
politico-culturale riconoscibile: di sinistradi
ispirazione cristiano-sociale.

Per inciso, non ricordo un largo sostegno
femminile. Due le lezioni: a) le donne devono
attivarsi per conquistare ruoli di responsabi-
lità che gli uomini non regalano e non atten-
dere di essere cooptate; b) dovrebbero ingag-
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giare una battaglia maiuscola, cioè appunto
mirata al vertice e non a posti di risulta.

Nel Pd vi sono tre questioni intimamente
intrecciate: la parità di genere, la degenera-
zione del correntismo, le logiche cooptative.
Ma per venirne a capo e non limitarsi a ope-
razioni tattiche, strumentali o addiritturaco-
smetiche, il problema va preso per
la testa ed è problema genuina-
mente politico. Solo un risolutivo
chiarimento identitario può sorti-
re, a valle, una persuasiva soluzio-
ne al problema del suo assetto edei
suoi meccanismi di rappresentan-
za. Amontedi tutto si richiedereb-
be di porre fine alla prassi unani-
mistica, da subito inaugurata con
Veltroni, che contrassegna la sto-
ria del Pd. A dispetto delle appa-
renze, essa è l'altrafarria delle sue

effettivo, costante coinvolgi-
mento di iscritti ed elettori. Non
convocati una tantum. Senza

questo decisivo ingrediente si acuisce la pa-
lese deriva di un ceto politico autore ferenzia-
le che, al centro e in periferia, non discute di
politica (cioè dei problemi dei cittadini e del-
la società), ma solo occasionalmente si mo-
bilitaper ratificare organigrammi e candida-
ture. Terzo: le regole elettorali. Se non si cor-

regge la trentennale abitudine del-
  le liste bloccate e dei nominati al

CATTO-DEM
HANNO UN
PROBLEMA
IDENTITARIO:
TORNINO ALLE
DUE CULTURE
DELLE ORIGINI

endemiche divisioni, di cui la pre-
carietàdelle leadership è solo il corollario. Le
differenze politico-culturali, iscritte nel dna
del Pd, devono essere portate in superficie,
fatte oggetto di un franco, aperto confronto
dal quale sortiscano maggioranze e mino-
ranze. Dotandosi di luoghi a ciò deputati. Ti-
po congressi. Non il plebiscito di un giorno
che investe un capo cui tutti fanno finta di al-
linearsi. A seguire: si richiederebbe un vasto,

Parlamento decisi dal sinedrio deí
capi di partito e, pro quota, di cor-
rente, tu ttala vita (si fa per dire) del
partito si funzionalizza a quei pas-
saggi. In concreto si riduce il par-
tito a ufficio di collocamento e si a-
vallano logiche spartitorie. Con il
risultato dí allontanare quanti vor-
rebbero partecipare senza mire di
carriera.

Infine, ma non ultima, lacultura
politica. Vero che il Pd è stato una

fusione afreddo di due gruppi dirigenti, vero
che le due tradizioni/culture ivi confluite e-
rano estenuate, maè ancor più vero che lare-
toricadellacosiddettanatura"post-ideologi-
ca" del Pd si è risolta nell'azzeramento delle
culture. Soprattutto qui si misura la deserti-
ficazione prodotta dal renzismo: la rottama
zione dei gruppi dirigenti ci poteva stare, non
però delle culture.
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